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S P I G O L A T U R E  E N O T I Z I E

L a  n ota  o p eretta  di B artolom eo F azio : D e felicitate vitae, ebbe, pooo 
dopo che fu com posta e m andata in pubblico, una traduzione o im i

tazio n e sp agn uola  n ella  Vita beata di Juan  de L u ceu a, la quale è as
seg n a ta  in torno al 1454, e venne poi stam p ata  con correzioni e ritoochi 
per la  p rim a v o lta  a Zarnora nel 1483 ( C r o c e ,  Ricerche ispano-italiane, 

n eg li A tti dell’ Accad. Pontoniana, vo i. x x v i l l ) .
#

* #
N elle Note autobiografiche e poema di F . Domenico Guerrazzi ed ite  di 

recente da R osolino G u a sta lla  (F iren ze , successori L e  M ounier, 1899) si 
le g g e  (pp. 62 e se g g .)  uu lu n go  g iu d izio , non benevolo , intorno al 
P . G iam b a ttista  Sp otorno, che fu  m aestro in L iv o rn o  al G u errazzi. 
L ascian d o  da p arte  lo  scritto re , discorre del suo m etodo d ’ in segn a

m ento, e lo r ip ro v a . E g li accenna ad « uu a rtico lo  vio lentissim o e 

pieno di con tu m elie  », scritto  dallo  Spotorno con tro di lui, che però 
non lesse m ai. L 'a r t ic o lo , non rin v en u to  d a ll’ ed itore  d e ll’ autobiografia  

(pag. 63 in n ota), si tro v a  nel Giornale Ligustico (A nno n ,  G eunaio e 
F eb b raio , 1828, G en o va, P a g a n o , p ag . 396), ed è una recensione sul 

rom anzo : La battaglia di Benevento. L ’ a v v ersio n e  d ello  Spotorno per 

il B yro n , n otata  d al G u erra zzi (p . 67), ha preciso  risco n tro  appunto 

con la conclusione del ricord ato  a rtico lo . C ita  poi il G uerrazzi « certe 

risp o ste  (dello Spotorno) ad uno scritto re  d e lla  d efu n ta  Antologia » 

nelle quali si m a n ifesta n o  i suoi « um ori acri » (p a g . 65). ìiò  uoi, nè il 
G u a sta lla , che p u r le h a  cerca te , conosciam o q u este  risposte, ma una 

nota (p ag. 158) del Giornale Ligustico  (A n no 1827) ci farebbe credere 

che non furon o m ai s c r itte , se p u re  non si ha a dare sì fatto  nome 

a l Dialogo di Albo D ocilio  u scito  sen za  in d icazio n i di d ata  e, come si vede, 

con lo pseudonim o d e ll ’ a u to re .
*

# #
Segn aliam o il v o lu m e tto  n . 1 1 ,  ser. l a d e lla  Biblioteca storica del 

risorgimento, che c o n tie n e : La Romagna dal 1 7 9 6  al 18 2 8 , memoria di 
Domenico Antonio F a rin i, e d ita  p er la  p rim a v o lta  con annotazioni co

piose da L u ig i  R a v a . V i si t r o v a n o  n o tiz ie  im p o rtan ti intorno alle  le 

ga zion i dei c a rd in a li S p in a  e R iv a ro la , singolarm en te intorno a q u e
s t ’ u ltim o , eh ’ ebbe ta n ta  p a rte  a lle  repression i dei m oti rivoluzion ari 
n elle  R o m a gn e. N e lle  n ote  si dann o ancora  dei cenni biografici ; no

tiam o che a  p ro p o sito  d e llo  S p in a , an zich é  il m agro e incom piuto cenno 

d e l G erin i, era  da co n su lta re  la  p iù  am pia e a tten d ib ile  b iografia  di 

F ed ele  L u x a r d o  (in  Giornale degli studiosi, a . 1872, G enova).
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Nel Journal de Yemen, scritto  in tempo dell’ assedio di Tolone (1793), 
troviam o sotto la data del 13 ottobre il brano di una lettera  m andata 
da G enova al Com itato generale dai commissari Pernéty e C aire, spe
d iti in quella c ittà  per procurare un forte im prestito, che non riu sc i
rono ad ottenere. Questo brano si riferisce al fatto  della Modesta, fre
ga ta  francese ancorata nel porto di G enova e assalita dagli in glesi; ed 
è curioso che si accoglie la versione data appunto da questi ultim i al 
triste  avvenim ento, volendo far com parire provocatori i fran cesi. (N ella 
Nouvelle Revue rétrospective, Paris, 1899 ; Janvier-Juin).

#
# #

Il prof. Giuseppe Manacorda ha pubblicato nell’ Archivio storico ita
liano (Ser. v ,  Tom. x x i v ,  p. 66) le Notizie e Spigolature dagli Archivi 
di Oneglia e di Porlo Maurizio, indicando in v ia  affatto som m aria le 

carte, e riproducendo alcuni documenti curiosi e non p riv i di im por

tanza. Sarebbe desiderabile una descrizione più p artico laregg iata .

¥■
# # .

In una m em oria: Del Melodramma, le tta  a ll ’ Accadem ia P o n tan ian a  
di kap oli da Federigo Polidoro, troviam o uu giudizio  intorno a ll ’ opera 
di F elice Romani, che « purgò il teatro d agli impuri poeti, e re stitu ì 
il decoro al dramma lirico », sebbene non comprendesse * il r in n o v a 

m ento del Rossini, e s ’ incaponì a scrivere il dramma, m irando più  ai 
particolari ed alle  strofe ben lavorate, che alle  passioni ed a ll ’ azion e ». 

Fu di rado inventore, ma seppe far suo prò della m ateria dovu n qu e 

la derivasse. O ttenne il geniale legam e fra  la poesia e la m usica (A tti, 
Accad. P o n t vo i. x x v u i) .

#
# #

Nel receute studio di E r n e s t a  C a p p e l l i ,  L ' ambasceria del duca di 
Créquy alla Corte Pontificia (Rocca S. Casciauo, Cappelli, 1899) tro v iam o  

particolari notizie intorno al cardinale Im periali, che fu la  v itt im a  di 

quell in trigo politico, che si destò per la v io la ta  immunità n ella  re si
denza dell am basciatore francese. In seguito  a l quale venne dal papa 

allontanato da Roma l ’ im periale, quantunque si chiedessero con tro di lu i 
più grav i punizioni, e mandato a Genova; ma questa rep ubblica  p rim a 

di accoglierlo volle il beneplacito di L u ig i x i v ,  il quale, vedendo come 

la nobiltà lo intrattenesse a grande onore, ne mosse lam enti v iv is s im i 

col governo, e lo costrinse ed allontanarlo dalla  c ittà . Di che il re si 

mostrò così riconoscente, da proferirne prove efficaci, quando occorresse, 

a  beneficio di G en ova; e la riconoscenza si m anifestò nel 1684 trop po 
palese !

Gior. St. e Lett. delia Liguria  c
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*
#· *

N el B ullettin  (V histoire ecclésiastique et d ’ archeologie religieuse des dio

cèses de Valence, Gap, Grenoble et Viviers (O ctobre-D ecëihbre 1899) la 
s ig n o ra  A . M . de F ra u d im i ha pubblicato  un articolo  dal tito lo . Les 

derniers jou rs de Pie V I, d etta to  in form a di d iario dal 2/ g iu gn o  al 
29 a g o sto  179 9 . V i si fa  m enzione più vo lte  di m onsignor G iuseppe 

S p iu a  e d eg li uffici da lui p restati a l Pontefice negli u ltim i giorni della 

su a  v it a ,  c itan d o  altresì qualche brano di sue lettere  inedite.

*
* *

I l  Polybiblion, Bevue bibliographique universelle. Partie létteraire 

(P a r is , 1899, A o û t) reca un a breve n otizia  di Cornelio Desim om , con 
u n a  la rg a  in dicazion e delle pubblicazioui m olteplici m andate in luce 

d a ll ’ e ru d ito  gen ovese.
*

* * ·
I  l ig u r i  che in gran  copia si erano recati in F ran cia  dopo 1 assedio 

d i G en o va , non d avan o  trop po buon conto di sè, e il governo francese 

n el 1802 pose ce rte  restrizio n i al rilascio  dei passaporti da parte delle 
a u to r ità  g e n o v e s i, a  fine d ’ im pedire questa ressa di stranieri. Leon 

P e lis s ie r  h a  p u b b lica to  (Bollettino stor. bib. subalp., a. i l ,  fase, rv v , 
p . 310J u n a  le tte ra  del m in istro  della g iu stiz ia  al prefetto de 1 H érault, 
con la  q u a le  rich ia m a  le n u o ve istruzioni, e ne sollecita 1 esatta  os 

s e rv a n z a . È  degn o di n ota il principio di questo docum ento: « D iverses 
o b serv a tio n s  m ’ a v a ie n t été transm ises sur la  facilité  avec laquelle les 

a u to rité s  de la  L ig u r ie  d é liv ra ien t des passeports pour entrer en F ran ce. 

U n e fo u le  de lig u rien s  la  p lu p art sans-état, sans m oralité inondait nos 
co n trées m érid ion ales. L es  uns ven aient a jou ter au hideux tableau de 

la  m en d icité , d’ a u tres serv a ien t d ’ espions au x  brigands ou se reun is

s a ie n t  à  le u r bandes ». *
* if

In to rn o  ad Un diplomatico piemontese del secolo X V I I ,  che è il conte 

F ra n cesco  M an fred i di L u sern a , discorre P ietro  R ivoire. Il quale fa  la 
s to r ia  d e lla  su a  legazio n e presso la  corte Im periale nel 1604, a fine di 

com porre ce rti n egozi che assai im portavano al duca di Savoia. F ra 
q u esti si an n o veran o  anche le difierenze insorte per il marchesato di 

Z u ccarello , su l quale  accam pavano d ir itti i genovesi, e la controversia 

n on  era  s ta ta  ancora  defin ita  dal tribun ale  aulico (Bollett. stor. biblio

grafico subalp., ir, fase, i v - v ,  p. 317).

*
* *

R eca  un u tile  co n trib u to  a lla  critica  delle opere di un poeta ligure 

la  m on ografia  del d o tt. Ausonio Dobelli (Modena, Namias, 1898) inti-
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te la ta : L'opera letteraria di Antonio Phileremo Fregoso, n ella  quale egli 
preude in esame tu tte  le rime di questo scrittore, che apparten n e a lla  
corte letteraria  di L udovico il Moro, traendone buoni riscon tri ed os
servazioni assai p lausibili. Per la parte biografica l ’ autore si riferisce  
a quel che ne scrissero il M azzuchelli, il Tiraboschi ed il R epetti ; a 
questi si d o veva  a gg iu n g ere  lo Spotorno, che parla del F regoso  nella 
Storia letteraria della Liguria  (voi. 11, pp. 179-189).

* *

Non sarà in utile  tener nota che allorquando Andrea D ’ O ria fu a 
Modena, nel novem bre del 1529, ad accom pagnare Carlo V  a v v ia to  a 
Bologna, ebbe in dono un’ « orna » con « olio de o liva  », e « 30 staia  
de spelta » ( S p i n e l l i ,  Sosta di Giov. d’Angiò e di Carlo V  in Modena, 
in A tti e Meni. dep. st. pat. Mod., scr. iv ,  vo i. v i l i ,  210 -2 11).

*
* #

Un diploma inedito di Giacomo I  re di Cipro in favore del genovese 
Isnardo Guarco è pubblicato con illustrazioni d a  Ferdinando G ab o tto  ed

oai o Durando (Bollett. stor. bibliog. subalpino, n i, n. n i - iv ,  p. 253).
in data del 2 1  febbraio 1390, e vi si rin n ova una connessione di feudi 

la tta  g ià  da Pietro  I I  al fratello del doge Nicolò Guarco.

*
* *

Nella Revue bleu del 31 dicembre 1898 V icto r Tanet ha in serito  un 

reve articolo sopra Les cendres de Christophe Colomb, nel quale, a c
cennato al recente trasporto di quelle che o ggi si riconducono d a ll ’ A v a n a  

in Spagna, tocca del primo viagg io  da esse fa tto  nel 1795 da S. D om ingo 
all A vana, e dei dubbi sorti intorno a lla  loro a u ten tic ità  fiuo da quel 

empo. E gli reca la notizia dell’ arrivo  a ll’ A va n a  stam pata nel Courrier 
de la France et des Colonies di F iladelfia  (17 febbraio 1796) ; a questa 

n otizia seguì nello stesso giornale 1’ inform azione di un v ia g g ia to re , il 
quale era stato  a S. Domingo nel 1783 e a v e v a  fatto  d elle  in d ag in i 

intorno a quanto si riferiva  a Colombo. Il T an et riassum e codesto a r

ticolo, il quale in sostanza dice le stesse cose che si leg go n o  nella  

Description de la partie espagnole de Viale de Sainte-Domingue (F ila 
delfia 1796-97), scritte a ll’ autore, Moreau de Saiut-M ery, dal canonico 

decano della Cattedrale di S. Domingo in una lettera  del 20  ap rile  1783 

(Cfr. B e l g r a n o ,  Relazione sulla recente scoperta delle ossa di Crist. Colombo, 
in A tti Soc. Lig. Stor. Patr., ix ,  594-95).

# *

Il prof. Francesco N ovati pubblica Sedici lettere inedite di M . G. Vida, 
vescovo d’ Alba, con un excursus sulla fam ìglia, le prebende, i testamenti del 

Vida ed un'appendice di documenti {Ardi. Stor. Lomb. a. x x v ,  fase, x x ,
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». IM) notevole contributo vita ‘ 1
con ,co.U.oti illustrazioni a c,a.cuna » * ·  ’ ·
Domenico S auli,  e ci p o rge  n o tiz ie  fino a qu „  destro

gen ovese  eli’ ebbe uffici i m p o r t a t i  e seppe m° stri|™  nft d ·
p o litico . A ltre  ne a g g iu n g e  1’ ed itore nella no a ι i

r ilie v o .
# *

M l .  R„n, # mto», « M Û » .  0*. * C2 Z T \ Z ,  T I

ambassadeur génois a F I01 enee ( ... miello di G en ova, si
M  M in istero  degli «  » * » 1  <11 F r a n c a , e „ „
„  . t o r i .  «  unto « w n t o r i . r o  T eodoro, dopo o to , M ir to

te n ta tiv o  di to rn are  per la terza  v o lta  io o i .i  ■ e  persegui-
d o ve  «11 te n e v a  g „  occHi a d d o , . .  1 g o v . r . f  

t ,v »  con ta g lio , « poi deliberava d. fari·· « c e d e r  . 
d . „ a  rep u b b lica  presso il gran d u ca, A g i , « ·

B carico  d i .c o v a r lo  .  di a p p r e .t .r e  ,1 - H * · ® - ·

—  -  »> —  ,- î r  «’ · —
d elib erazion i d e g li I n , » . i t e r ,  ’ ^ ο  i desideri
ad  un a m in u ta  esposizione del fa tto , eue n,t resì delle
«  U b a n t i .  M .  il L e  O la ,  a  lo a .e g g ia r . Γ aneddoto
relazio n i fra  T . o d . r .  .  le corti d ' I .n g b i .t » » , ■ * £ » . ·  .  ^  

A  p rop osito  d. quest·’ u ltim a e de e n e  mi T , 11'A m elo t il

se: r : r * T ^ — r r jr :
d 'I t a l i e  ne ch a n g e n t considérablem ent de face, te m  «e j l  ^  ^  

la  f i n  d e  C e t t e  gu erre , soit d u n  coté ou . , fieg
t a b l e m e n t  . . s  E t a t . ,  et il n .  m a n q o .r » p a .  - · » * >  < > »  ^  ^  

s o in , à  1’ a cq u isitio n  d' une p artie  de 1 E ta t  de G e o , 

d e p u i. lo .g t . m p .  e t  i  laqu elle  il m édit ffl *  ” m pio b e ,
comme il . . .  for* p robable, il « * *  d a u t a n t  P j ~  ^

r ' J p f c " ”

t ;- - r ;:;:  r  :

ren se que lo rsq n ’ e lle  sera sous la d o m i n a t i o n due

L a  m on ografia  è a ccu rata  e *e “ di morino, si erano
n ostri stu d io si, a ttin gen d o  d a g l  a ie  n i  d v n n 0  in 8ingolar
g ià  occup ati di questo  periodo storico e d TJodoto, 1 

modo risp etto  a lla  rep ubblica  genovese, 1 a ltro  al re a
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Antonio B attistella dettò il suo Re Teodoro di Corsica (Ritagli e scam
poli, Voghera, G atti, 1890, p. 163); Giuseppe Roberti a v e v a  g ià  p u b 
blicato: Carlo Emanuele I I I  e la Corsica al tempo della guerra di successione 
austriaca (in Rivista di storia italiana, v i, 665). Di questi p regevo li la v o ri, 
che hanno tanti punti di contatto con lo scritto da noi ann un ciato, non 
è fatto  alcun cenno dal Le Glay.

** *

A dimostrare inesatta 1’ affermazione del Serneria, accolta  anche da 
più recenti scrittori, che in Genova non ebbero seguaci le sette  eretich e, 
pubblica ed illustra il p. Giuseppe Boffito due singolarissim i docum en ti ; 
1’ uno del 12 ottobre 1221 tratto dalle m iscellanee Poch e p ro ven ien te  
dall’ archivio di S. Lorenzo ; 1’ altro del 10 gennaio 1278 esisten te  in 
un manoscritto della biblioteca nazionale di P a rig i. Si rife risce  il prim o 
alla  legazione del cardinale Ugolino da Ostia, il quale d epu ta  come suo 
rappresentante a Genova il vescovo di Tortona Pietro B u se tto , e dà 
particolare ragguaglio  de’ suoi atti e delle inaspettate resisten ze  che 
egli trovò  da parte de’ governanti a l compimento del suo m an dato . I l 
secondo ci reca notizia degli albigesi rifu g iati in Genova, de’ loro nom i, 
de) luogo dove abitavano e d’ altre p articolarità . Curioso il r ile v a re  che 
alcuni dimoravano « in quodam palacio e x tra  in vineis quod cum du- 

xeran t per annum pro quindecim libris Januensibus ». (C fr . Albigesi 
a Genova nel sec. X I I I  ; in Atti r. Acc. Se. di Torino, x x x n ,  16 1).

* * *

O liverio di Marchesino da Vercelli, g ià  schiavo di B arch aia  M aom et, 

si dichiara debitore verso Percivale Porcello e Odoardo Z a cca ria , nella  
loro qualità di iìdecommissari dei beui del fu Simone Z accaria , di dieci 

doble d’ oro del Marocco, per a ltrettan te sborsate a fine di r isca tta r lo  

e trarlo  dal carcere dei Saraceni. Testim oni Ogerio P a llav icin o  e B rig o  

N icolini da Portovenere. Ciò risulta  da uu atto n otarile  ro g a to  il 
5 marzo 1287 « in civ ita te  Murocchi », e auten ticato  iu G en o va  per 

mano del notaro Nicolò da Cam ogli. Il docum ento, tra tto  dai re g is tr i 

dei notari ignoti dell’archivio di G enova, è pubblicato da A rtu ro  F e r 

retto con breve commento (Bollettino storico-bibliografico subalpino, a . iv ,  

u. ι -n , p. 22).

* * *

Alessandro Spinola studente di legge  a P a v ia  ai 13 d icem bre  1457 

prom ette di pagare 93 lire imperiali e soldi 15 a G iovanni M orono, fig lio  

del consigliere ducale Bartolomeo, che fu poi padre del celebre G irolam o, 

« occasione resti certiorum librorum emptorum per d ict. d . A lex a n d ru m  

a prefato domino ». [Bollettino storico della Svizzera ita lia n a ;  a . x x i ,  

p. 39 iu nota).
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N el lib ro  di G i u s e p p e  d e l  G i u d i c e ,  Carlo Troya, vita pubblica e p ri
vata, studi, opere, coti appendice di lettere inedite ed altri documenti (Na
p o li, G ian n in i, 1899), si legge una importante corrispondenza dello 

s to r ic o  n ap o litan o  con Emanuele Eepetti di Carrara intorno a contro

v e r s ie  e ru d ite  (Cfr. Cap. I l i ,  e i documenti x x x , x x x i ,  x x x m , x x x v ,  

x x x v i ,  x x x v i i ) .

* * *

N el g io rn a le  fiorentino: Arte e Storia, a. x v m , n. 23-24, 15 dicem
b re  1899) V itto r io  P o g g i dà un’ ampia notizia de I  nuovi affreschi di 
Savona, qu elli cioè che vennero eseguiti recentemente dai pittori 
L a z z a r o  D em aestri e Domenico Buscaglia, tutti e due savouesi. Que 
fre sch i decorano la  chiesa di S. Domenico e S. Giovanni B attista, e 

sono g iu sta m en te  am m irati dagli intelligenti e dai buongustai. Il P . li 
d e sc r iv e , e ne discorre il m erito, facendo conoscere altresì la vita  ar

t is t ic a  d e g li au to ri, g li studi loro, la scuola a cui si sono ispirati.

** *
N el re n d er conto di un opuscolo dello Zaccagnini intorno a Buonac- 

corso  d a  M on tem agn o, Francesco Flamini, che da assai tempo attende 

a  r ic e rc h e  su  quel poeta, di cui si prepara a dare una buona edizione 
d e lle  rim e, accenna a due documenti riguardanti una ambasceria com

m essa dai fiorentin i a  Buonaccorso nel 1428. Il primo è la « nota et 

in fo rm a tio n e  » di quello che doveva fare, e incomincia: « L ’ ambasciata 

v o s tr a  a rà  due p a r t i:  l ’ una al signore di Lucca, l’ altra in riviera di 
G e n o v a  » ; e dopo a ver detto quanto si richiedeva dal G uinigi, se

g u ita  a d  esporre come nella riv iera  ligure s’ avrà ad abboccare « coi 

F re g o s i e F iesch i » raccom andati dei Fiorentini, ai quali dirà che 

« q u e sta  S ig n o ria  v ’ à mandato in quelli luoghi acciò che si lievi via  

o g n i d ifferen tia  che fusse contraria a la determinatione della pace e 

a lla  exe cu tio n e  della  sententia del cardinale di S. Croce ». Le « dif- 

fe r e n tie  » son m olte, e la nota le annovera, soggiungendo che 1’ am

b a sc ia to re  ha· da prom ettere 1’ aiuto della Signoria a quelli accomandati, 

fin  d o v e  così siano dalla  parte della ragione, e che se dovrà abboccarsi 

co l com m issario  del duca di Milano, ciò dovrà fare « in un luogo di 

m ezo, co n ven ien te  a  1’ una parte et a l ’ altra » avendo sempre l ’ occhio 

a lla  su a  sicu rtà . Col detto commissario potrà, richiesto, mostrare nella 

S ig n o r ia  buon e disposizioni a « levar via le rapresagle et sententie per 

le  q u a li si to g le  il potere liberam ente venire i Genovesi ed altri subditi 

d e l D u c a  n e ’ terreni nostri, e noi ne’ loro ». Non richiesto, vedendo 

il terre n o  propizio, potrete parlar di ciò « come da voi, non come im- 

b a sc ia d o re  ». L ’ altro  documento, è una lettera in risposta ad una del

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



GIORNALE STORICO E LETTERARIO D ELLA LIGURIA
7 1

poeta scritta  da Sestri. Si approva quello che ha fatto, o rd in an d o g li 
di scrivere a Messer Pietro di Nibbia, commissario del D uca, per a v e r  
con lui un abboccamento sopra le « differentie » suddette, e di s ig n i
ficare a ll’ arcivescovo di Milano governatore di G enova qu an to  a v r à  
scritto a Messer Piero. (Rassegna bibliog. della lett. italiana, P isa , 1899, 
a. v i i , 232-33).

*
*  *

L  uscito 1’ ultimo volume dell’ opera di E n r i c o  S i e v e k i n g ,  Genueser 
Finanzwesen, che porta il titolo speciale: Die Casa di S. Giorgio, (F r ib u rg o , 
C. B . Mohr edit.) Ne sarà parlato diffusamente nel prossimo fascico lo .

** *
C. Kohler ha pubblicato nelle Mélangés pour servir à V histoire de 

V Orient latin (Paris, Leroux, 1900) un tra tta to  per il ricupero di T e r ra  
Santa, indirizzato verso il 1295 al re F ilippo il Bello, dal m edico g e 
novese Galvano di Levanto. Avremo occasione di riparlarne in se g u ito  
con m aggiori particolari.

■** *
D a una nota di Arturo Farinelli (Rassegna bibliog. della letteratura  

italiana, 1899, v i i ,  265) apprendiamo il nome di un genovese che sul- 

1’ aprirsi del secolo x v i  esercitava 1’ arte  tipografica  a S iv ig l ia .  I l 
libro colà stampato è questo : Ordenanças reales feclias por el rey y la  
reyna nuestros senores sobre los panos : impressas de letra de molde en la 

ciudad de Sevilla por Niculoso de. Monardis ginoves (26 n ovem bre 1500) 
Forse un Nicolosio di Mongiardino.

** *

È  uscita  la seconda serie delle Notes et Extraites pour servir a V hi
stoire des Croisades au X V  siècle publiés par N. J o r g a  (P a ris , L e 

roux, 1899J nella quale si leggono copiose n otizie che o d iretta m e n te

o indirettam ente riguardano Genova e i genovesi. N otevole la  co rrisp o n 

denza di Nicolò Soderini ambasciatore di F iren ze  a G enova (1452-53) 

per le notizie sulla caduta di Costantinopoli, e g li effetti p o litic i e 

commerciali che ne derivarono. Delle due serie sarà data p iù  am pia  
notizia.

** *

Nel Bullettino della Società Dantesca italiana (N uova S er., v o i. v i ,  

fase. 62) L u ig i Staffetti, prendendo argom ento dalla Storia della Lu- 

nigiana feudale del Branchi, si ferma a com battere una op in ion e t e 

nacemente sostenuta da questo scrittore, e qui e iu precedenti p u b 

blicazioni, a proposito del Malaspina che fu  ospite di D ante n el 1306. 

Il Branchi vorrebbe che fosse quel M oroello, figliuolo  di A lb erto , che
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ebbe in p a rte , o ltre  nn quarto  di V illa fran ca  e la  m età d ’ArcoIa, i 
beni fen dali di V a l di T rebbia, conosciuto perciò più com unem ente 

co lla  denom inazione di M oroello di Bobbio. L o S ta ife tti, col lume dei 
docum en ti, e con un a rigorosa  in terp retazion e critica  di essi, rib atte  
v itto rio sa m en te  le  ra g io n i, spesso cam pate in aria, del Branchi, e d i

m o stra  che am ico ed ospite d e ll!A lig h ie ri fu  Franceschino di M ulazzo.

* *
A d onorare la  m em oria d e ll’ in signe crim inalista  lucchese Francesco 

C a rra ra , si è is titu ito , nella re g ia  b iblioteca di L u cca , il Museo C arrara, 

id eato  e condotto a  com pim ento dalle cure in te lligen ti e sollecite del 

b ib lio teca rio  E u g en io  B oselli. L e  n otizie intorno a  questo museo si le g 
gono in  un opuscolo d ettato  da A u gu sto  B oselli (Lucca, G iusti, 1899), 
dal quale rilev ia m o  che, fra  l ’ a ltre  cose, vi si conservano alcune lettere 
di G aetan o M arrè, g iu risp erito  e letterato  di non poco valore, che fu  
zio  a l C a rrara . A lcu n i piccoli brani di esse lettere  si leggono nella con

feren za  di E u g en io  B oselli: Francesco Carrara poeta (L ucca, G iusti, 1899, 
p p. 30-31), degn a di nota per 1’ argom ento, per i r ilie v i, e per la  bio

b ib lio g ra fia  d e ll’ in sign e  lucchese.

* * *
N ella  Miscellanea di storia italiana di T orino verrà  pubblicato 

1’ « Atto di fondazione del monastero di S. Quintino di Spigno » (4 di m ag

g io  del 991), di cui ha r itro v a ta  la  pergam ena o rig in ale  il nostro 
co llab o rato re  V itto r io  P o g g i, che attende a d ettarn e la  illustrazion e.

ÿ* *
Il nostro collaboratore M arcello Staglien o , di cui daremo presto 

u n a  cu rio sa  e n otevole m onografia, sta  preparando per la Miscellanea 

s tessa, la  illu strazio n e di Due documenti intorno a Tedisio de Camilla 

vescovo di Torino dal 1300 al 1 3 1 9 .  Sono il testam ento, e un atto  di 
donazione a fa v o re  del fratello  Odoardo, dai quali resta  p rovato che 

q uesto  vesco vo , il cui casato non era ben noto, e che anzi alcuni v o 

lev a n o  dei R e v e lli, era in vece della potente e ricca  fam iglia  dei 

C a m illa  di G en o va, intorno a lla  quale lo Staglien o fornisce m olte no

tiz ie . È  n otevo le  il sincronism o di due vesco vi della medesima fam iglia, 
1’ un o a T o rin o , 1’ a ltro  nella diocesi di L u n i-S arzà n a  ; e cioè quel- 

1’ A n to n io , erroneam ente detto di Canulla, che per mezzo di D ante, si 
pacificò  coi M alaspina.

* * *
N el prossim o Bollettino ufficiale della Consulta Araldica  sarà pub

b lica to  1’ E len co p ro vviso rio  delle fam iglie nobili e tito late  di Genova 
e della  L ig u r ia , cam pilato  da M arcello Staglien o. V i sarauno comprese
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soltanto quelle famiglie che, per documenti storici non co n tro ve rsi, 
hanno diritto a titoli nobiliari.

** *

Ad uno studio sulle « Relazioni tra  la Repubblica di G en o va  e g li 
stati sabaudi ai tempi di Emanuele F iliberto  » sta attendendo il p ro 
fessore Adolfo Bassi, che testé mandò in luce negli Atti dell’ Accademia 
delle Scienze di Torino una curiosa m onografia intorno ad Un processo 
di spionaggio nel 179 2  in Torino. Questo studio servirà d ’ illu s tra z io n e  
alle lettere di quel principe che si conservano nell’A rch ivio  di G en o va, e 
n arrerà un brano di storia del periodo im portante 1560-1580. L ’ au to re  
intende ricercare i nessi della politica usata colla repubblica di G en o va  
da Emanuele Filiberto, in relazione con quella assai nota del suo su c
cessore.

** *
L a  li.»' heputazione di Storia patria per le provinole modenesi h a  fe 

steggiato  il giorno 11 febbraio il X X X X 0 anniversario d e lla  su a  fo n 
dazione. L a lieta cerimonia, riuscita veram ente solenne, ebbe lu o go  
nella Sala delle Riviste della Biblioteca Estense, alla presenza, o ltre  che 

delle autorità  civili e m ilitari e di numerosi soci m odenesi, d elle  ra p 
presentanze delle sottosezioni di Massa di L unigian a e di R e g g io , n on 
ché delle deputazioni consorelle di Bologna e di Parm a. D a ta  le ttu r a  
delle adesioni per parte del segretario conte Ferrari-M oreni, l ’ iu fa ti-  

cabile e tanto benemerito presidente C av. D ott. A rsenio C resp ella n i, 
aperta 1’ adunanza, pronunciò brevi parole acconce a lla  c irco sta n za , 
vivam en te applaudite. Dopo di che il cav. Sforza, v ice-p residen te  della  
sottosezione di Massa, dette lettura di un m agistrale d iscorso, parlando 

d ell’ origine delle deputazioni Em iliane, dell’ opera loro n el trascorso  
quarantennio, degli uomini insigni che ne furono parte, riscu oten d o  p iù  

vo lte  m eritatissim i applausi. Il discorso stam pato venne, p rim a che la  

seduta fosse sciolta, distribuito agli in terven u ti. V errà poi rista m p a to  

come Prolegomeni al volume di Atti e memorie della D ep u tazio n e  che è 

sotto i torchi, e che conterrà la biobibliografia di tu tt i  i soci d e lla  

D eputazione, defunti e viven ti. Anche quest’ opera poderosa, di fa t ic a  

e valore non comune, ò lavoro tutto particolare dello S fo rza. Ne r ip a r

leremo in altro fascicolo.

S o c i e t à  L i g u r e  d i  S t o r i a  P a t r i a .  —  N ell’ adunanza gen era le  del 

31 dicembre, il Presidente cou acconcie parole commemora il P resid e n te  

onorario, Cornelio Desimoni, deceduto il 29 luglio  1899, ed a n n u n zia  

che a degnam ente onorarne la memoria sarà tenuta una sp ecia le  adu-

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012


